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Profilo della classe 
Analisi della situazione iniziale
Il gruppo classe è costituito da alunni il cui livello di conoscenze e competenze acquisite non è del tutto omogeneo.

L’osservazione diretta degli alunni durante le conversazioni e le discussioni in classe ha consentito di delineare tre fasce di livello. 

Gli alunni che compongono la prima fascia di livello, molto esigua, dimostrano attenzione durante la comunicazione, un grado soddisfacente di curiosità intellettuale e si distinguono  per il possesso di discrete conoscenze e competenze linguistico-espressive e logico-matematiche.

Confluiscono, invece, nella seconda fascia di livello coloro che partecipano alla vita scolastica con un impegno non sempre costante e che necessitano di tempi più lunghi per la rielaborazione e la piena acquisizione degli argomenti trattati. 

Compongono, infine, la terza fascia gli alunni che rivelano lacune di base e/o difficoltà  nell’assimilazione, esposizione e rielaborazione dei contenuti, anche a causa di una partecipazione limitata, di un impegno spesso discontinuo e di una non corretta metodologia di studio.

Un congruo numero di discenti manifesta scarsa capacità di attenzione e concentrazione.

La partecipazione degli alunni al dialogo educativo risulta generalmente scarsa e da parte di alcuni allievi passiva o di disturbo con interventi estemporanei e del tutto incongruenti con il contesto della lezione.
Informazioni desunte dai risultati delle verifiche di inzio anno (prerequisiti - tipologia di prova)

La verifica di inizio anno, effettuata con un’indagine orale, è servita sia a conoscere la situazione cognitiva di partenza degli alunni sia a richiamare con una valida ripetizione i concetti di base studiati nell’anno precedente. 
Interventi necessari per colmare le lacune rilevate -  approfondimento per chi non ha evidenziato lacune
Per quel gruppo di alunni che ancora non possiede una sufficiente capacità di studio autonomo, bisognerà operare affinché consolidino le capacità di base con un intervento rivolto alla singola persona e mirato all’acquisizione delle conoscenze necessarie ad assicurare un soddisfacente anno scolastico.
Si può pensare ad un approfondimento della materia per quegli alunni che già possiedono più che sufficienti conoscenze e voglia di impegnarsi nello studio.

Competenze trasversali di cittadinanza
· Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.

· Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo  strategie di azione e verificando i risultati raggiunti.

· Comunicare
· comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali)

· rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).

· Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.

· Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.

· Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.

· Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.

· Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.

Quadro degli obiettivi
	Obiettivi minimi
	Obiettivi  ntermedi
	Obiettivi finali

	1. Saper leggere e comprendere testi scientifici 

2. Saper leggere e utilizzare un linguaggio formale 

3. Saper comunicare oralmente e per iscritto in modo chiaro e corretto 

4. Saper produrre elaborati che comportino l’applicazione delle regole studiate utilizzare modelli matematici per la risoluzione di problemi 
	1. Conoscenza di dati, nozioni e regole di base delle aree disciplinari

2. Esposizione consapevole delle conoscenze acquisite

3. Uso dei linguaggi specifici

4. Possesso delle tecniche acquisite

5. Impegno nel dialogo educativo
	1. Conoscenza ampia e solida dei contenuti culturali

2. Capacità di confronto

3. Esposizione efficace e nella struttura ideativa e nella funzione comunicativa

4. Inventività e creatività

5. Interesse profondo ed impegno sistematico nel dialogo educativo


Traguardi formativi
Standard minimi di apprendimento 

Conoscere le grandezze caratteristiche di un’onda.
Conoscere le grandezze caratteristiche del suono.

Conoscere le differenze tra corpi conduttori e quelli isolanti
Formulare e descrivere la legge di Coulomb.

Definire il concetto di campo elettrico.

Definire il concetto di flusso elettrico e formulare il teorema di Gauss per l’elettrostatica.

Definire il potenziale elettrico
Definire l’intensità di corrente elettrica
Formalizzare le leggi di Ohm.

Esporre il concetto di campo magnetico
Formulare la legge di Ampère.
Descrivere la forza di Lorentz.
Articolazione dei contenuti
	ONDE

	
	Competenze

	
	Dalle indicazioni nazionali
	Traguardi formativi
	Indicatori

	Le onde elastiche


	· Osservare e identificare fenomeni.
	· Osservare un moto ondulatorio e i modi in cui si propaga.
	· Definire i tipi di onde osservati.

· Definire le onde periodiche e le onde armoniche.

	· 
	· Fare esperienza e rendere ragione dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove l’esperimento è inteso come interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, scelta delle variabili significative, raccolta e analisi critica dei dati e dell’affidabilità di un processo di misura, costruzione e/o validazione di modelli.
	· Analizzare cosa oscilla in un’onda.

· Analizzare le grandezze caratteristiche di un’onda.

· Capire cosa accade quando due, o più, onde si propagano contemporanea-mente nello stesso mezzo materiale.
	· Rappresentare graficamente un’onda e definire cosa si intende per fronte d’onda e la relazione tra i fronti e i raggi dell’onda stessa. 

· Definire lunghezza d’onda, periodo, frequenza e velocità di propagazione di un’onda.

· Definire le condizioni di interferenza, costruttiva e distruttiva

	· 
	· Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la sua risoluzione.
	· Formalizzare il concetto di onda armonica.

· Formalizzare il concetto di onde coerenti.
	· Applicare le leggi delle onde armoniche.

· Applicare le leggi relative all’interferenza nelle diverse condizioni di fase.


	ONDE

	
	Competenze

	
	Dalle indicazioni nazionali
	Traguardi formativi
	Indicatori

	Il suono
	· Osservare e identificare i fenomeni.


	· Capire l’origine del suono.

· Osservare le modalità di propagazione dell’onda sonora.


	· Definire le grandezze caratteristiche del suono.



	
	· Fare esperienza e rendere ragione del significato dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove l’esperimento è inteso come interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, scelta delle variabili significative, raccolta e analisi critica dei dati e dell’affidabilità di un processo di misura, costruzione e/o validazione di modelli.
	· Analizzare la percezione dei suoni.

· Analizzare le onde stazionarie.

· Analizzare il fenomeno dei battimenti.
	· Definire il livello di intensità sonora e i limiti di udibilità.

· 

	· 
	· Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la sua risoluzione. 


	· L’onda sonora è un’onda longitudinale.

· Formalizzare il concetto di modo normale di oscillazione.

· Formalizzare l’effetto Doppler.
	· Definire la velocità di propagazione di un’onda sonora.

· Calcolare le frequenze percepite nei casi in cui la sorgente sonora e il ricevitore siano in moto reciproco relativo.

	· 
	· Comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in cui si vive. 

· Formulare ipotesi esplicative utilizzando modelli, analogie e leggi.
	
	· Riconoscere l’importanza delle applicazioni dell’effetto Doppler in molte situazioni della vita reale.




	ONDE

	
	Competenze

	
	Dalle indicazioni nazionali
	Traguardi formativi
	Indicatori

	Le onde luminose


	· Osservare e identificare fenomeni.
	· Interrogarsi sulla natura della luce.

· Analizzare i comportamenti della luce nelle diverse situazioni.
	· Esporre il dualismo onda-corpuscolo. 

· Definire le grandezze radiometriche e fotometriche.

	· 
	· Fare esperienza e rendere ragione dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove l’esperimento è inteso come interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, scelta delle variabili significative, raccolta e analisi critica dei dati e dell’affidabilità di un processo di misura, costruzione e/o validazione di modelli.
	· Effettuare esperimenti con due fenditure illuminate da una sorgente luminosa per analizzare il fenomeno dell’interferenza. 

· Analizzare l’esperimento di Young.

· Analizzare la relazione tra lunghezza d’onda e colore.

· Analizzare gli spettri di emissione delle sorgenti luminose.
	· Formulare le relazioni matematiche per l’interferenza costruttiva e distruttiva.

· Mettere in relazione la diffrazione delle onde con le dimensioni dell’ostacolo incontrato. 

· Analizzare la figura di diffrazione e calcolare le posizioni delle frange, chiare e scure.

· Mettere a confronto onde sonore e onde luminose.

· Riconoscere gli spettri emessi da corpi solidi, liquidi e gas.

	· 
	· Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la sua risoluzione.
	· Constatare che le stelle, anche molto lontane, sono costituite dagli stessi elementi presenti sulla Terra.
	· Discutere dell’identità tra fisica celeste e fisica terrestre.


	CAMPO ELETTRICO

	
	Competenze

	
	Dalle indicazioni nazionali
	Traguardi formativi
	Indicatori

	La carica elettrica e la legge di Coulomb


	· Osservare e identificare fenomeni.
	· Riconoscere che alcuni oggetti sfregati con la lana possono attirare altri oggetti leggeri.

· Capire come verificare la carica elettrica di un oggetto.


	· Identificare il fenomeno dell’elettrizzazione.

· Descrivere l’elettroscopio e definire la carica elettrica elementare.

	· 
	· Fare esperienza e rendere ragione dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove l’esperimento è inteso come interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, scelta delle variabili significative, raccolta e analisi critica dei dati e dell’affidabilità di un processo di misura, costruzione e/o validazione di modelli.


	· Studiare il modello microscopico della materia.

· Individuare le potenzialità offerte dalla carica per induzione e dalla polarizzazione.

· Riconoscere che la forza elettrica dipende dal mezzo nel quale avvengono i fenomeni elettrici.
	· Definire e descrivere l’elettrizzazione per strofinio, contatto e induzione.

· Definire la polarizzazione.

· Definire i corpi conduttori e quelli isolanti.

· Riconoscere che la carica che si deposita su oggetti elettrizzati per contatto e per induzione ha lo stesso segno di quella dell’induttore.

· Formulare e descrivere la legge di Coulomb.

· Definire la costante dielettrica relativa e assoluta.

	· 
	· Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la sua risoluzione.
	· Formalizzare le caratteristiche della forza di Coulomb.

· Formalizzare il principio di sovrapposizione.
	· Interrogarsi sul significato di “forza a distanza”.

· Utilizzare le relazioni matematiche appropriate alla risoluzione dei problemi proposti.


	CAMPO ELETTRICO

	
	Competenze

	
	Dalle indicazioni nazionali
	Traguardi formativi
	Indicatori

	Il campo elettrico


	· Osservare e identificare fenomeni.


	· Osservare le caratteristiche di una zona dello spazio in presenza e in assenza di una carica elettrica.
	· Definire il concetto di campo elettrico.

· Rappresentare le linee del campo elettrico prodotto da una o più cariche puntiformi.

	
	· Fare esperienza e rendere ragione dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove l’esperimento è inteso come interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, scelta delle variabili significative, raccolta e analisi critica dei dati e dell’affidabilità di un processo di misura, costruzione e/o validazione di modelli.
	· Verificare le caratteristiche vettoriali del campo elettrico.

· Analizzare la relazione tra il campo elettrico in un punto dello spazio e la forza elettrica agente su una carica in quel punto.

· Analizzare il campo elettrico generato da distribuzioni di cariche con particolari simmetrie.
	· Calcolare il campo elettrico prodotto da una o più cariche puntiformi.

· Definire il concetto di flusso elettrico e formulare il teorema di Gauss per l’elettrostatica.

· Definire il vettore superficie di una superficie piana immersa nello spazio.

	
	· Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la sua risoluzione.
	· Formalizzare il principio di sovrapposizione dei campi elettrici.
	· Applicare il teorema di Gauss a distribuzioni diverse di cariche per ricavare l’espressione del campo elettrico prodotto.

· Applicare le relazioni appropriate alla risoluzione dei problemi proposti.

	
	· Formulare ipotesi esplicative utilizzando modelli, analogie e leggi.
	· Individuare le analogie e le differenze tra campo elettrico e campo gravitazionale.
	· Mettere a confronto campo elettrico e campo gravitazionale.


	CAMPO ELETTRICO

	
	Competenze

	
	Dalle indicazioni nazionali
	Traguardi formativi
	Indicatori

	Il potenziale elettrico


	· Osservare e identificare fenomeni.
	· Riconoscere la forza elettrica come forza conservativa.
	· Definire l’energia potenziale elettrica.

	
	· Fare esperienza e rendere ragione dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove l’esperimento è inteso come interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, scelta delle variabili significative, raccolta e analisi critica dei dati e dell’affidabilità di un processo di misura, costruzione e/o validazione di modelli.


	· Mettere in relazione la forza di Coulomb con l’energia potenziale elettrica.

· Interrogarsi sulla possibilità di individuare una grandezza scalare con le stesse proprietà del campo elettrico.

· Individuare le grandezze che descrivono un sistema di cariche elettriche.

· Analizzare il moto spontaneo delle cariche elettriche.

· Ricavare il campo elettrico in un punto dall’andamento del potenziale elettrico.

· Riconoscere che la circuitazione del campo elettrostatico è sempre uguale a zero.
	· Indicare l’espressione matematica dell’energia potenziale e discutere la scelta del livello zero.

· Definire il potenziale elettrico.

· Indicare quali grandezze dipendono, o non dipendono, dalla carica di prova ed evidenziarne la natura vettoriale o scalare.

· Definire la circuitazione del campo elettrico.

	
	· Formulare ipotesi esplicative utilizzando modelli, analogie e leggi.
	· Mettere a confronto l’energia potenziale in meccanica e in elettrostatica.

· Capire cosa rappresentano le superfici equipotenziali e a cosa sono equivalenti.
	· Individuare correttamente i sistemi coinvolti nell’energia potenziale, meccanica ed elettrostatica.

· Rappresentare graficamente le superfici equipotenziali e la loro relazione geometrica con le linee di campo.

	
	· Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la sua risoluzione.
	· Formulare l’espressione matematica del potenziale elettrico in un punto.
	· Utilizzare le relazioni matematiche e grafiche opportune per la risoluzione dei problemi proposti.


	CAMPO ELETTRICO

	
	Competenze

	
	Dalle indicazioni nazionali
	Traguardi formativi
	Indicatori

	Fenomeni di elettrostatica


	· Osservare e identificare i fenomeni.


	· Esaminare la configurazione assunta dalle cariche conferite a un corpo quando il sistema elettrico torna all’equilibrio.

· Esaminare il potere delle punte.

· Esaminare un sistema costituito da due lastre metalliche parallele poste a piccola distanza.
	· Definire la densità superficiale di carica e illustrare il valore che essa assume in funzione della curvatura della superficie del conduttore caricato.

· Definire il condensatore e la sua capacità elettrica.

	
	· Fare esperienza e rendere ragione dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove l’esperimento è inteso come interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, scelta delle variabili significative, raccolta e analisi critica dei dati e dell’affidabilità di un processo di misura, costruzione e/o validazione di modelli.
	· Analizzare il campo elettrico e il potenziale elettrico all’interno e sulla superficie di un conduttore carico in equilibrio.

· Discutere le convenzioni per lo zero del potenziale.

· Verificare la relazione tra la carica su un conduttore e il potenziale cui esso si porta.

· Analizzare i circuiti in cui siano presenti due o più condensatori collegati tra di loro. 
	· Dimostrare il motivo per cui la carica netta in un conduttore in equilibrio elettrostatico si distribuisce tutta sulla sua superficie.

· Definire la capacità elettrica.

· Illustrare i collegamenti in serie e in parallelo di due o più condensatori.

· Riconoscere i condensatori come sono serbatoi di energia.

	
	· Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la sua risoluzione.
	· Formalizzare il problema generale dell’elettrostatica.

· Formalizzare l’espressione del campo elettrico generato da un condensatore piano e da un condensatore sferico.
	· Dimostrare il teorema di Coulomb.

· Dimostrare che le cariche contenute sulle superfici di due sfere in equilibrio elettrostatico sono direttamente proporzionali ai loro raggi.


	CAMPO ELETTRICO

	
	Competenze

	
	Dalle indicazioni nazionali
	Traguardi formativi
	Indicatori

	La corrente elettrica continua


	· Fare esperienza e rendere ragione dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove l’esperimento è inteso come interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, scelta delle variabili significative, raccolta e analisi critica dei dati e dell’affidabilità di un processo di misura, costruzione e/o validazione di modelli.
	· Osservare cosa comporta una differenza di potenziale ai capi di un conduttore.

· Individuare cosa occorre per mantenere ai capi di un conduttore una differenza di potenziale costante.

· Analizzare la relazione esistente tra l’intensità di corrente che attraversa un conduttore e la differenza di potenziale ai suoi capi.

· Analizzare gli effetti del passaggio di corrente su un resistore.
	· Definire l’intensità di corrente elettrica.

· Definire il generatore ideale di tensione continua.

· Formalizzare la prima legge di Ohm.

· Definire la potenza elettrica.

· Discutere l’effetto Joule

	
	· Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la sua risoluzione.
	· Esaminare un circuito elettrico e i collegamenti in serie e in parallelo.

· Analizzare la forza elettromotrice di un generatore, ideale e/o reale.

· Formalizzare le leggi di Kirchhoff.
	· Calcolare la resistenza equivalente di resistori collegati in serie e in parallelo.

· Risolvere i circuiti determinando valore e verso di tutte le correnti nonché le differenze di potenziale ai capi dei resistori.

	
	· Comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in cui vive.
	
	· Valutare quanto sia importante il ricorso ai circuiti elettrici nella maggior parte dei dispositivi utilizzati nella vita sociale ed economica. 


	CAMPO ELETTRICO

	
	Competenze

	
	Dalle indicazioni nazionali
	Traguardi formativi
	Indicatori

	La corrente elettrica nei metalli


	· Osservare e identificare i fenomeni.
	· Riconoscere che il moto di agitazione termica degli elettroni nell’atomo non produce corrente elettrica. 

· Identificare l’effetto fotoelettrico e l’effetto termoionico.
	· Illustrare come si muovono gli elettroni di un filo conduttore quando esso viene collegato a un generatore.

· Definire la velocità di deriva degli elettroni.

· Definire il lavoro di estrazione e il potenziale di estrazione.

	· 
	· Fare esperienza e rendere ragione dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove l’esperimento è inteso come interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, scelta delle variabili significative, raccolta e analisi critica dei dati e dell’affidabilità di un processo di misura, costruzione e/o validazione di modelli.
	· Mettere in relazione la corrente che circola su un conduttore con le sue caratteristiche geometriche.

· Interrogarsi su come rendere variabile la resistenza di un conduttore.

· Analizzare il processo di carica e di scarica di un condensatore.

· Analizzare il comportamento di due metalli messi a contatto.
	· Formulare la seconda legge di Ohm.

· Definire la resistività elettrica.

· Analizzare e descrivere i superconduttori e le loro caratteristiche.

· Discutere il bilancio energetico di un processo di carica, e di scarica, di un condensatore.

· Enunciare l’effetto Volta.

	· 
	· Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la sua risoluzione.
	· Formalizzare la relazione tra intensità di corrente e velocità di deriva degli elettroni in un filo immerso in un campo elettrico.

· Discutere la forza di attrazione tra le armature di un condensatore piano.


	· Esprimere la relazione matematica tra intensità di corrente e velocità di deriva degli elettroni in un filo immerso in un campo elettrico.

· Utilizzare le relazioni matematiche appropriate alla risoluzione dei problemi proposti.

	· 
	· Comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in cui si vive.
	
	· Analizzare l’importanza delle applicazioni degli effetti termoionico, fotoelettrico, Volta e Seebeck nella realtà quotidiana e scientifica.


	CAMPO ELETTRICO

	
	Competenze

	
	Dalle indicazioni nazionali
	Traguardi formativi
	Indicatori

	La conduzione elettrica nei liquidi e nei gas
	· Fare esperienza e rendere ragione dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove l’esperimento è inteso come interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, scelta delle variabili significative, raccolta e analisi critica dei dati e dell’affidabilità di un processo di misura, costruzione e/o validazione di modelli.
	· Analizzare le cause della ionizzazione di un gas.


	· Definire le sostanze elettrolitiche.

· Indicare le variabili significative nel processo della dissociazione elettrolitica.

· Discutere il fenomeno dell’emissione luminosa.

	· 
	· Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la sua risoluzione.
	· Formalizzare il fenomeno dell’elettrolisi, analizzandone le reazioni chimiche.

· Capire se, per i gas, valga la prima legge di Ohm.
	· Applicare la prima legge di Ohm alle sostanze elettrolitiche.

· Descrivere le celle a combustibile.

	· 
	· Comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in cui si vive.
	· Esporre e motivare le ragioni della raccolta differenziata.

· Esaminare e discutere l’origine dei raggi catodici.
	· Esporre il processo della galvanoplastica.

· Valutare l’utilità e l’impiego di pile e accumulatori.

· Descrivere gli strumenti che utilizzano tubi a raggi catodici.


	CAMPO ELETTRICO

	
	Competenze

	
	Dalle indicazioni nazionali
	Traguardi formativi
	Indicatori

	25. Fenomeni magnetici fondamentali 


	· Osservare e identificare fenomeni.
	· Riconoscere che una calamita esercita una forza su una seconda calamita.

· Riconoscere che l’ago di una bussola ruota in direzione Sud-Nord.
	· Definire i poli magnetici.

· Esporre il concetto di campo magnetico.

· Definire il campo magnetico terrestre.

	· 
	· Fare esperienza e rendere ragione dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove l’esperimento è inteso come interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, scelta delle variabili significative, raccolta e analisi critica dei dati e dell’affidabilità di un processo di misura, costruzione e/o validazione di modelli.


	· Creare piccoli esperimenti di attrazione, o repulsione, magnetica.

· Visualizzare il campo magnetico con limatura di ferro. 

· Ragionare sui legami tra fenomeni elettrici e magnetici.

· Analizzare l’interazione tra due conduttori percorsi da corrente.
	· Analizzare le forze di interazione tra poli magnetici.

· Mettere a confronto campo elettrico e campo magnetico.

· Analizzare il campo magnetico prodotto da un filo percorso da corrente.

· Descrivere l’esperienza di Faraday.

· Formulare la legge di Ampère. 

	· 
	· Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la sua risoluzione.
	· Interrogarsi su come possiamo definire e misurare il valore del campo magnetico.

· Studiare il campo magnetico generato da un filo, una spira e un solenoide.

· Formalizzare il concetto di momento della forza magnetica su una spira. 


	· Rappresentare matematicamente la forza magnetica su un filo percorso da corrente.

· Descrivere il funzionamento del motore elettrico e degli strumenti di misura di correnti e differenze di potenziale.

· Utilizzare le relazioni appropriate alla risoluzione dei singoli problemi.

	
	· Comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in cui si vive.
	
	· Valutare l’impatto del motore elettrico in tutte le diverse situazioni della vita reale. 


	CAMPO ELETTRICO

	
	Competenze

	
	Dalle indicazioni nazionali
	Traguardi formativi
	Indicatori

	Il campo magnetico


	· Osservare e identificare fenomeni.
	· Analizzare le proprietà magnetiche dei materiali.
	· Distinguere le sostanze ferro, para e dia magnetiche.

	· 
	· Fare esperienza e rendere ragione dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove l’esperimento è inteso come interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, scelta delle variabili significative, raccolta e analisi critica dei dati e dell’affidabilità di un processo di misura, costruzione e/o validazione di modelli.
	· Analizzare il moto di una carica all’interno di un campo magnetico e descrivere le applicazioni sperimentali che ne conseguono.

· Riconoscere che i materiali ferromagnetici possono essere smagnetizzati.
	· Descrivere la forza di Lorentz.

· Calcolare il raggio e il periodo del moto circolare di una carica che si muove perpendicolarmente a un campo magnetico uniforme.

· Interpretare l’effetto Hall.

· Definire la temperatura di Curie.

	· 
	· Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la sua risoluzione.
	· Formalizzare il concetto di flusso del campo magnetico.

· Definire la circuitazione del campo magnetico.

· Formalizzare il concetto di permeabilità magnetica relativa. 

· Formalizzare le equazioni di Maxwell per i campi statici.
	· Esporre e dimostrare il teorema di Gauss per il magnetismo.

· Esporre il teorema di Ampère e indicarne le implicazioni (il campo magnetico non è conservativo). 

· Analizzare il ciclo di isteresi magnetica.

· Definire la magnetizzazione permanente.

	
	· Comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in cui si vive.
	· Riconoscere che le sostanze magnetizzate possono conservare una magnetizzazione residua.
	· Descrivere come la magnetizzazione residua possa essere utilizzata nella realizzazione di memorie magnetiche digitali.

· Discutere l’importanza e l’utilizzo di un elettromagnete.


Metodologia
Lo svolgimento del programma sarà distribuito in maniera equilibrata nel corso dell’anno scolastico onde evitare eccessivi carichi di lavoro e concedere opportuni tempi di recupero e chiarimento agli studenti. Il metodo sarà sia induttivo che deduttivo. Le singole unità didattiche verranno esposte tramite lezioni frontali dialogate per raggiungere meglio l’obiettivo del rigore espositivo, del corretto uso del simbolismo quale specifico mezzo del linguaggio scientifico. A supporto dello studio e della ricerca saranno utilizzati, se possibile, strumenti multimediali.

Quanto raggiunto in classe dovrà poi essere rinforzato dal lavoro a casa, sugli appunti, sul testo, con adeguati esercizi ed infine sistematizzato in una o più lezioni successive.

Si potranno affiancare al libro di testo fotocopie preparate dal docente ed eventuali altri testi per poter confrontare le varie trattazioni, per poter approfondire argomenti e per abituare gli alunni ad un atteggiamento critico nei riguardi di temi affrontati.

Criteri per la verifica e la valutazione
Le fasi di verifica e valutazione dell’apprendimento sono strettamente correlate e coerenti, nei contenuti e nei metodi col complesso di tutte le attività svolte durante il processo di insegnamento-apprendimento della disciplina La valutazione non si ridurrà solamente ad un controllo formale sulla padronanza delle sole abilità di calcolo o di particolari conoscenze mnemoniche degli allievi ma verterà anche in modo equilibrato su tutte le tematiche presenti nel programma e  terrà conto del livello di raggiungimento di tutti gli obiettivi prefissati nella programmazione

	Valutazione formativa 
	1.
Lavoro scolastico in classe 

2.
Contributi degli studenti durante le lezioni 

3.
Esercitazioni  individuali o collettive 

4.
Analisi dei compiti a casa



	Valutazione sommativa
	misurazione dell’apprendimento attraverso prove formali adeguate a verificare il possesso delle conoscenze, il livello di sviluppo delle abilità, la capacità di problematizzazione e di rielaborazione personale dei contenuti, la proprietà espressiva, pertinenza e logicità dell’esposizione

Le prove sono a quadrimestre scritte nel numero di almeno 2 e orali almeno 2 di cui non più di una può essere sostituita da brevi test su singole abilità specifiche



	Valutazione periodica 
	I ° quadrimestre : giudizio globale e individualizzato che riguarderà la qualità dell’apprendimento e alla cui formulazione concorreranno:

a.  la valutazione formativa

b.  la valutazione sommativa 



	Valutazione finale 
	giudizio globale e individualizzato che riguarderà conoscenze abilità , competenze e comportamenti nella loro ricaduta didattica e terrà conto : 

1.
Valutazione formativa 

2.
Valutazione sommativa 

3.
Livelli di partenza

4.
Processo evolutivo e ritmi di apprendimento 

5.
Impegno e partecipazione al dialogo educativo 

6.
Regolarità nella frequenza 

7.
Capacità e volontà di recupero


Griglie di valutazione
Per la correzione delle prove scritte saranno adottate le griglie di valutazione  approvate in sede di collegio dei docenti e presenti sul sito della scuola
Attività di recupero in itinere
Gli allievi che necessitano di interventi di recupero, al di là degli specifici deficit cognitivi,  spesso presentano un notevole gap nell’ambito motivazionale che, se non individuato e curato, vanificherà gran parte degli interventi che si andranno ad effettuare. Pertanto occorrerà motivare gli studenti valorizzando i successi e sostenendo gli insuccessi con incoraggiamenti e incitamenti  al senso di responsabilità e utilizzare ogni tipo di strategia didattica che abbia la forza di creare entusiasmo e partecipazione negli alunni. A tal proposito si prevedono momenti di pausa nel normale svolgimento del  programma, tesi a fornire possibilità di recupero agli alunni in difficoltà mediante la ripresa dei contenuti non assimilati alternata all’esecuzione di esercizi guidati  realizzata sia durante che dopo lo svolgimento delle unità per recuperi brevi relativi ad argomenti circoscritti, sia con pause didattiche dopo le valutazioni intermedie o al termine del primo quadrimestre, sia con corsi di recupero, a seguito della valutazione del Consiglio di classe.

Risorse educative
Libri di testo, appunti, lavagna, LIM, software, internet, prodotti multimediali, Biblioteca, Laboratorio, Riviste scientifiche

Attività  integrative previste
· Eventuali partecipazioni a rappresentazioni teatrali, musicali o cinematografiche, conferenze, incontri con esperti, mostre…

· Eventuali visite guidate sul territorio

· Eventuali Laboratori sul campo

· Possibilità di aderire ai vari progetti approvati dal Collegio dei docenti nell’ambito del P.O.F.

· Partecipazione a Gare Sportive e Campionati Studenteschi

· Eventuali partecipazioni a gare internazionali di fisica: Olimpiadi della fisica; Giochi di Anacleto.

Tempi
Monte ore 99 ore

Lezione frontale 30 %

Verifiche scritte e correzione delle stesse 10 %

Verifiche orali 30 %
Problem solving, cooperative learning 20%

Ore disponibili per recuperi o attività previste dal Consiglio di classe 10%
Numero di prove scritte: almeno due per quadrimestre
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